Bergamo, 2 maggio 08
PalaFrizzoni: sulla massiccia cementificazione il centrosinistra sbanda
Da settimane, ormai, tiene banco in città il dibattito sulle scelte urbanistiche di Bruni – Grossi e kompagni. Scelte sciagurate, secondo la stragrande maggioranza dei cittadini. Anche di quelli schierati a sinistra, come dimostrano le sollevazioni unanimi in Quarta Circoscrizione, per le famigerate “Torri Gemelle” all’ex Sace, in Sesta, per il nuovo Centro Servizi da 150 mila metri cubi in via Zanica, e Settima, per l’intervento da 50 mila metri cubi, con annesso supermercato Coop, in via Autostrada.

Dopo una prima alzata di scudi da parte del sindaco e dell’assessore all’Urbanistica, stiamo assistendo in questi ultimi giorni ad una imbarazzante ritirata. La rivolta popolare alla Conca Fiorita e in via Carnovali, hanno costretto i sinistri cementificatori di PalaFrizzoni ad ingranare la retro. Prima hanno messo le mani avanti, in modo poco credibile però, affermando “Tutti i cantieri aperti che state vedendo in giro non sono roba nostra”. In questa dichiarazione Bruni è incappato in un lapsus freudiano: è evidente, visto l’immobilismo di questa amministrazione, che si riferiva ai cantieri delle opere pubbliche. 
Poi il sindaco ha fatto l’ennesima inversione a U, preannunciando verifiche e revisioni sia sulle Torri Sace che su via Autostrada. Vogliamo scommettere, però, che il supermercato, “rosso”,  Coop non verrà toccato?

Ma in questa situazione è ancora più imbarazzante, a sinistra, vedere le posizioni assunte dai vari esponenti di maggioranza. Se nelle circoscrizioni non si usano mezzi termini contro la sciagurata politica cementificatoria degli ex (!) ecologisti, tanto che la presidente Ds della Sesta, Degna Milesi, minaccia “di far sentire la propria voce insieme ai quartieri di Malpensata e Campagnola” e nella Quarta anche i kompagni  votano contro il progetto Sace, dalla segreteria del Pd i toni sono meno pesanti, ma non nascondono l’imbarazzo. 
La lettera, a firma di Alberto Vergalli, segretario cittadino del Pd, e di Fiorenza Varinelli, capogruppo in consiglio Comunale, infatti, non dice una parola a difesa di Grossi e Bruni, anzi, fa capire, che serve un fantomatico “punto di equilibrio” che raccolga il più ampio consenso possibile. A parte il vecchio stile democristiano, per cui si scrive tanto, ma in sostanza si dice poco, fa specie che il Pd lasci il proprio assessore Grossi con il cerino in mano, in pasto ai residenti infuriati della Conca Fiorita. E sì, perché se non lo si è capito, affermando che serve il “più ampio consenso possibile” vuol dire che le due torri devono essere “leggermente” segate! E con esse la linea di Grossi.
E i famigerati “ecologisti” del centrosinistra? Per commentare il loro ignobile, opportunistico e poltronaio  silenzio bastano le parole del compagno Roberto Trussardi: “L’assessore verde (Amorino), l’assessore di Rifondazione (Macario) e i rispettivi consiglieri di riferimento – scrive l’ex assessore rifondarolo su BergamoBlog -, non hanno svolto il benché minimo contrasto alle incredibili volumetrie in variante, che questa giunta ha colato sul territorio. Paradossale ed eclatante il caso delle torri Sace: l’assessore verde si è dichiarato sostanzialmente a favore, mentre i rifondaroli non hanno avuto il coraggio neppure di prendere una posizione”. Tanto, caro Trussardi, ai tuoi ex compagni Bruni ha regalato 100 mila euro per il Bilancio Partecipato. 
